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1. Premessa

Con Determina Dirigenziale n. 2484 in data 18.05.2017 è stato approvato il progetto esecutivo 
relativo ai “ lavori di difesa della costa molisana 1° stralcio – Comune di Montenero di Bisaccia – Termoli – 
Campomarino” 

Con  Determinazione Direttoriale n. 17 del 23 marzo 2019 suddetto intervento è stato inserito nel 
programma finanziato con le risorse FSC 2014 – 2020 Area tematica 2 “Ambiente” Linea d'intervento 2.2 
“Ripristino Sicurezza del territorio”, Azione 2.2.4 “Consolidamento dissesti per la mitigazione del rischi da 
frana e crolli a pregiudizio della viabilità e dei centri abitati”. 

Il Rup con nota protocollo n. 109339/2020 del 08/07/2020 comunicava, fra l'altro, che: 
“(..) con riferimento all'intervento di cui all'oggetto, in data 30/06/2020 il sottoscritto RUP 

ha partecipato in videoconferenza ad una riunione con la Società Invitalia incaricata di fornire il 

supporto tecnico amministrativo alla Regione Molise per l'attuazione dell'intervento. Come noto 

la relativa progettazione esecutiva è stata ultimata dalle SSLL (giusta DD di incarico n. 2398 del 

12/05/2017) nel 2017. A seguito delle ultime segnalazioni pervenute alla Regione Molise (cfr. 

note del Consorzio di Bonifica Trigno e Biferno n. 436/2020 e 452/2019 e della nota acquisita al 

protocollo della regione Molise col n. 87443/2020 del 04/06/2020), al fine di consentire un ottimale 

ed efficiente utilizzo dei fondi pubblici, considerata la tipologia delle opere (interventi di difesa della costa da 

fenomeni di erosione esercitati dall'azione del mare), dato il lasso ti tempo intercorso fra la data di 

ultimazione della progettazione esecutiva e l'attuazione dell'intervento, dovendo comunque rivalidare e 

riapprovare il progetto esecutivo per adeguarlo al D.Lsg. 50 e ss. mm. ed ii., (..) si decideva di aggiornare la 

progettazione esecutiva dell'intervento per tener conto delle nuove criticità sorte lungo la costa molisana. 
L'attività peraltro di aggiornamento è comunque implicita nelle finalità dell'intervento 

“mitigazione del rischio idrogeologico (legato a fenomeni meteomarini), infatti il rischio è legato 

sia all'azione esercitata dal mare (pericolosità) sia alla vulnerabilità ed al valore dell'elemento 

esposto. Atteso che nel periodo di tempo fra l'ultimazione del progetto esecutivo e l'attuazione le 

finalità dell'intervento sono sempre le stesse, sulla base delle nuove segnalazioni di rischio 

pervenute, si decideva di effettuare una nuova verifica ad oggi delle situazioni di maggior rischio 

e conseguentemente ad una nuova riproposizione degli interventi più aderente alle nuove esigenze 

di mitigazione.  

Gli effetti prodotti dall'azione del mare  negli anni possono cambiare per cui si possono avere lungo 
la costa valori dei livelli di rischio diversi. Alla data dei stesura del progetto esecutivo gli interventi sono stati 
individuati e progettati per mitigare le situazioni di maggior rischio rilevati a tale data. La presente relazione 
è finalizzata ad illustrare le scelte metodologiche e tecniche adottate per la definizione ed elaborazione del 
progetto degli “Interventi di difesa della costa MOLISANA – c o d i c e  R e n d i s  14IR562/G1” che 



interessano la fascia costiera che si trova nel Comune di Montenero di Bisaccia, comune di Termoli e 
Comune di Campomarino, in Provincia di Campobasso. 
Nello specifico sono state prese in considerazioni le situazioni di maggior rischio per la pubblica e privata 
incolumità nonché per la salvaguardia dell'ambiente marino  prendendo in considerazione le seguenti 
segnalazioni e/o ordinanze della Capitaneria di Porto: 

o Ordinanza della Capitaneria di porto n. 36/2018, di interdizione specchio acqueo a sud 
dell’idrovora di Montenero di Bisaccia (Allegato 1); 

o Nota in data 14.05.2019 del Consorzio di Bonifica Trigno Biferno, della criticità 
dell’idrovora sita nel comune di Montenero di Bisaccia (Allegato 2); 

o Note in data 15.10.2019 e 08.07.2020 del Comitato Salva Rio, della criticità dell’area 
camper sita nel comune di Termoli (Allegato 3); 

o Note in data 17.02.2020 e 05.08.2020 della Prefettura di Campobasso, e nota del 
Comune di Campomarino in data 17.07.2020, della criticità del depuratore comunale nel 
comune di Campomarino (Allegato 4 e 5); 

Sulla base dei sopralluoghi esperiti nel Settembre 2020 sono state rilevate le seguenti situazioni di criticità: 

− per l’ambito territoriale litoraneo del Comune di Montenero di Bisaccia: 
o erosione del tratto antistante l’idrovora, dove i pali della luce risultano a mare e 

dove si è dovuto provvedere al distaccamento della fornitura dell’energia 
elettrica, dove è in essere anche un’ordinanza della Capitaneria di Porto di 
Termoli che ne rileva la pericolosità; 

− per l’ambito territoriale litoraneo del Comune di Termoli: 
o erosione della zona antistante l’area camper sita sul lungomare sud Rio vivo, con 

interessamento sia della pista ciclabile e di quella pedonale, nonché di frequenti 
allagamenti delle abitazioni poste dietro la suddetta zona; 

o erosione della zona sita sul lungomare nord, in corrispondenza dei varchi tra le 
scogliere, parzialmente collassati; 

− per l’ambito territoriale litoraneo del Comune di Campomarino: 
o erosione, con conseguente notevole riduzione della duna sabbiosa, nella zona 

ricompresa fra il porto turistico e la zona campeggi; 
o erosione, con interessamento del depuratore comunale. 

Fermo restando che sul litorale molisano insistono altre zone dove bisognerebbe andare ad effettuare delle 
lavorazioni manutenzione attinenti a restringimenti e rifiorimenti 

L’approccio alla progettazione in essere è consistito, preliminarmente, in: 

− un approfondito esame del quadro esigenziale da soddisfare, delineato nel progetto esecutivo 



posto a base di gara di appalto, commisurato con criteri di possibile implementazione degli 
standard prestazionali dell’opera che hanno evidenziato la necessità di aggiornare i parametri 
di progetto e i relativi calcoli di verifica di stabilità ed idraulici; 

− un’indagine complessiva e puntuale delle problematiche di assetto del territorio degli ambiti 
interessati dall’intervento, mediante attività di sopralluogo con l’esecuzione di uno specifico 
rilievo topografico e batimetrico. 

Sulla base del rilievo topografico e batimetrico di cui innanzi, contenuto nel capitolo 4 della 
presente relazione, sono stati, quindi, presi in esame i seguenti studi specialistici, indispensabili per una 
corretta impostazione dei dettagli costruttivi delle opere poste a base di gara e degli interventi migliorativi 
proposti: 

−  studio meteo marino; 

− relazione geologica; 
e conseguentemente sono stati aggiornati i seguenti elaborati: 

− verifiche di stabilità delle scogliere; 

− relazione specialistica idrodinamica. 

− proposta di monitoraggio per le opere. 

Gli elaborati progettuali sono stati poi conformemente redatti in conformità di quanto stabilito da: 

− Codice dei contratti pubblici di cui al Decreto Legislativo 18 aprile 2016, 50 pubblicato in 
G.U. il 19 aprile 2016 al n. 91; 

− Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.Lgs. n. 50 del 18/04/2016 recante codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2014/23/UE e 
2014/25/UE, di cui al D.P.R. n. 207 del 05/10/2010 e s.m.i.;  

− Capitolato Generale di Appalto dei Lavori Pubblici, di cui al D.M. del Ministero dei Lavori 
Pubblici n. 145 del 19/04/2000; 

− Norme in materia ambientale, di cui al D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 e s.m.i.; 

− Regolamento recante la disciplina dell'utilizzazione delle terre e rocce da scavo, di cui al 
Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 161 del 
10/08/2012 e s.m.i; 

− Codice dei beni culturali e paesaggistici, di cui al D.Lgs. n. 42 del 22/01/2004 e s.m.i.; 

− “Metodologie analitiche di riferimento”, redatte dal Servizio Difesa Mare del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) con il supporto 
tecnicoscientifico dell’Istituto Centrale per la Ricerca Scientifica e Tecnologica Applicata al 



Mare (ICRAM) e la collaborazione l’Agenzia Nazionale per la Protezione dell'Ambiente 
(ANPA); 

− “Manuale per la movimentazione dei sedimenti marini”, redatto dall’Istituto Centrale per la 
Ricerca Scientifica e Tecnologica Applicata al Mare (ICRAM) di concerto con l’Agenzia per la 
Protezione dell'Ambiente e per i servizi Tecnici (APAT); 

− Linee giuda Nazionali per la difesa della costa dai fenomeni di erosione e dagli effetti dei 
cambiamenti climatici. 

− Norme in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di cui al D.Lgs. n. 
81 del 09/04/2008. 

L’importo complessivo del presente progetto esecutivo è di Euro 2.000.000,00, con articolazione 
della spesa in funzione del quadro economico di cui all’elaborato del progetto esecutivo n. 1.3. 



2. Inquadramento geografico, ondametrico e morfologico della costa oggetto di intervento

Gli ambiti oggetto di intervento, il cui inquadramento geografico è desumibile dalla figura n. 1
seguente, sono localizzati sulla costa della Regione Molise prospiciente il mare Adriatico, con un’estensione 
complessiva di circa 32,0 km.  

Fig. n. 1 - Inquadramento geografico del sito in esame [Fonte: De Agostini] 

L’esposizione ondametrica del sito in esame è trattata in dettaglio nello “Studio Meteomarino” 
allegato al presente progetto esecutivo con il numero di allegato n. 2, al quale si rimanda per i necessari 
approfondimenti.  

In questa sede, si evidenzia che la traversia geografica della costa molisana è delimitata dal 
promontorio del Gargano a sud - est e da quello del Conero a nord - ovest.  

Nella figura n. 2 di pagina seguente, è possibile osservare la rappresentazione grafica dei fetch 
geografici ed efficaci.  

Ponendosi al largo degli ambiti litoranei di Montenero di Bisaccia, Petacciato, Termoli e di 
Campomarino, gli stessi sono esposti al mare aperto per un settore di traversia compreso tra i 330° e i 100° 
N. 

Come si verifica per gran parte delle coste adriatiche italiane, il clima ondametrico direzionale è di 
tipo bimodale essendo costituito, come risulta dalla seguente figura n. 3, estratta dallo studio meteo marino, 



da una componente proveniente da nord e da una componente proveniente da est. 

Fig. n. 2 - Fetch geografici (a sinistra) e fetch efficaci (a destra) a largo della costa in esame (comuni di Montenero di B., 
Petacciato,Termoli e Campomarino). 

Quella proveniente dal settore settentrionale (mediamente più frequente e di maggiore intensità) è 
generata dai venti che spirano dai Balcani, mentre quella proveniente da est è generata dai venti 
provenienti da scirocco. 

Trovandoci in prossimità del promontorio del Gargano, la componente ondametrica generata dallo 
scirocco risulta sia ruotata verso est, sia parzialmente schermata dallo stesso promontorio.  

L’esposizione ondametrica a largo mostra in modo qualitativo che in costa ci si deve mediamente 
aspettare una componente di trasporto solido longitudinale proveniente da nord - ovest ed una componente 
proveniente da est. 

Ciascuna delle due componenti è, ovviamente, influenzata dalla batimetria dei fondali e 
dall’andamento planimetrico della costa, che nel caso in questione risente in modo particolare della 
presenza del promontorio e del porto di Termoli e delle numerose opere di difesa eseguite a protezione del 
litorale.   



Fig. n. 3 - Rappresentazione polare della distribuzione direzionale annuale degli eventi di moto ondoso a largo della costa in esame 
trasposti dalle stazioni ondametriche direzionali poste al largo di Ortona e delle isole Tremiti 

Il settore costiero in esame ricade all’interno della unità fisiografica che si estende da Punta della 
Penna, in prossimità dell'abitato di Vasto, fino alla Testa del Gargano.  

All'interno di questa unità fisiografica è possibile individuare una sub – unità, che si allunga dal 
porto di Vasto al promontorio di Termoli, ed una seconda che va dal porto di Termoli fino a Punta Pietre 
Nere, in prossimità di Marina di Lesina. 

Un inquadramento generale dell'ambito costiero in esame può essere effettuato sulla base delle 
informazioni fornite dalla carta tematica dell’Atlante delle Coste Italiane, edito dal C.N.R., di cui si riporta 
uno stralcio nella figura n. 4 seguente. 



Fig. n. 4 – Area oggetto degli interventi (delimitata dal rettangolo con linea tratteggiata) con riferimento all’Atlante delle Coste 
Italiane edito dal C.N.R. (dati riferiti al 1981) 

Il litorale in esame è contraddistinto da un morfotipo a costa bassa e sabbiosa, con i fondali che 
presentano pendenze piuttosto dolci, con valori compresi tra 0.6% e 0.7%.  

Mediamente, come indicato nella carta nautica CN33 (di cui si riporta uno stralcio nella figura n. 5 
di pagina seguente), la profondità di -10 m sul l.m.m si trova ad una distanza compresa tra 1.5 km e 2.0 km 
dalla linea di riva. 

Come deducibile dalla carta tematica del C.N.R. e come riscontrato dalle foto aree, inoltre, i fondali 
presentano diversi ordini di barre e cordoni di sabbia sottomarini indice di una forte dinamica costiera. 

Il trasporto solido longitudinale associato al moto ondoso, incidente lungo il litorale, risulta diretto 
prevalentemente da nord - ovest verso sud - est, come indicato, anche, dalla conformazione planimetrica 
dei morfotipi che si osservano lungo la falcata in esame (avanzamento a nord - ovest ed erosione a sud - 
est delle opere di difesa perpendicolari alla linea di riva e delle foci armate dei corsi d'acqua). 

I corsi d’acqua che sfociano in questo tratto di litorale, invece, hanno, oramai, una limitata capacità 
di apportare sedimenti al litorale.  

Lungo il corso del Fiume Biferno, in particolare, è presente la diga del Liscione, a seguito della cui 
realizzazione è facile ipotizzare che il trasporto solido del corso d’acqua sia stato fortemente ridotto.  

La riduzione degli apporti solidi ha modificato l'equilibrio dell'unità fisiografica, innescando processi 
di erosione che, nel corso del tempo, hanno provocato l'arretramento del tratto di costa sottoflutto alla foce 
del Biferno. 



Fig. n. 5 – Morfologia dei fondali nell'ambito della costa in esame; tratto oggetto degli interventi delimitata dal rettangolo con linea 
tratteggiata (Fonte: IIM C.N. 33 anno 1987) 

Alla modifica dell'equilibrio del tratto di costa in esame ha contribuito, anche, la realizzazione, 
avvenuta a fine anni settanta, del nuovo molo foraneo del porto di Termoli (1), che ha provocato un 
avanzamento di oltre 120 m del tratto di costa ridossato dalla nuova diga a discapito del tratto di costa 
sottoflutto. 

I due processi combinati hanno determinato un forte trend erosivo che ha interessato, 
prevalentemente, l'apparato della foce del Fiume Biferno, per il contenimento del quale sono stati realizzati 
interventi di difesa costiera non pienamente efficaci, anche, perché hanno trasferito il processo erosivo ai 
litorali limitrofi. 

Nella figura n. 6 seguente, desunta dal Progetto Coste del Portale Cartografico Nazionale (PCN), è 
rappresentata la variazione subita dalla linea di riva nel periodo 1960 – 2000.  

Fig. n. 6 – Principali variazioni della linea di costa osservate nel periodo 1960 – 2000 (Fonte PCN) 
Questa tendenza evolutiva del tratto di litorale in esame è ben descritta dalla serie di aerofoto 

desunte dal catalogo dell'Istituto Geografico Militare (I.G.MI.) ed allegata nella figura n. 7 seguente, che 

1
� Il molo Nord del Porto di Termoli dagli anni '50 sino alla fine del secolo scorso è stato oggetto di numerosi 

interventi di riqualificazione assumendo l'attuale conformazione che si protende per circa 625 m a Sud - est rispetto 

all'originale conformazione. 



mostrano l'aspetto del tratto di costa in esame per gli anni 1945, 1954, 1975, 1976, 1991 e il 1995. 



Fig. n. 7 - Foto aeree storiche del tratto di costa in esame [Fonte I.G.MI.] 

Il calcolo delle condizioni ondametriche a riva ha consentito di determinare la profondità di chiusura 
per il litorale in esame, parametro morfologico che individua il limite verso largo della spiaggia sommersa 
oltre il quale i processi di morfodinamica associati all'azione del moto ondoso possono ritenersi trascurabili.  

Le analisi forniscono un valore della profondità di chiusura annuale media compresa tra 7.0 ÷ 8.0 
m. 

In seguito a quanto precedentemente esposto, quindi, è possibile trarre, per il segmento di costa in 
esame, le conclusioni di seguito esposte: 

− il litorale che si sviluppa a sud - est del promontorio di Termoli è caratterizzato da una forte 
dinamica costiera associata ad un flusso di sedimenti diretto prevalentemente da nord – ovest 
verso sud – est, generato dal moto ondoso, prevalentemente proveniente dal settore nord; 

− la riduzione degli apporti solidi provenienti dai corsi d’acqua, unitamente alla realizzazione 
dell'ampliamento del porto di Termoli, ha modificato l’equilibrio della sub - unità fisiografica 
che si estende a sud - est di Termoli, provocando un arretramento della linea di riva che ha 
interessato, in modo significativo, prima la foce del fiume Biferno, causandone il progressivo 
smantellamento, e, successivamente, i tratti di costa posti più sottoflutto; 

− il progressivo prolungamento delle opere foranee del porto di Termoli, non accompagnato ad 
interventi organici di protezione costiera, ha provocato la “cattura” di parte del materiale 
proveniente dallo smantellamento della foce, che si è andata a depositare subito a sud del 
porto stesso, garantendo una situazione di relativa stabilità alla costa posta subito a sud.  



3. Problematiche relative alle opere di difesa esistenti

Per contrastare i fenomeni erosivi, nel corso degli ultimi decenni, come già precisato nella
premessa della presente relazione, sono stati attuati diversi interventi di difesa costiera, sia in prossimità dei 
comuni di Campomarino, Termoli e Montenero di Bisaccia, i quali hanno avuto i loro effetti benefici al fine di 
stoppare la costante erosione, anche se hanno coperto solo alcune zone.  

Gli interventi realizzati, sono costituiti, prevalentemente, da opere di difesa distaccate, tracimabili e 
parallele alla riva, intervallate da varchi non protetti.  

Tale tipologia di intervento, simile, d'altronde, a quella praticata lungo gran parte delle coste 
adriatiche negli anni ’70 e ’80 dall’allora Genio Civile per le Opere Marittime, spesso non ha esibito risposte 
soddisfacenti rispetto agli obiettivi di progetto, provocando, nel lungo termine: 

− l’approfondimento dei fondali nei varchi dovuti alla formazione di correnti di risacca (correnti di 
rip); 

− l’instabilità ed il franamento delle testate delle opere dovuti all’approfondimento dei fondali nei 
varchi;  

− la formazione di vie di fuga della sabbia verso il largo dovute alle stesse correnti di rip; 

− l’aumento dell’azione erosiva della spiaggia protetta. 

A titolo di esempio, nella figura n. 8 seguente, sono indicate le batimetrie rilevate per la 
redazione del presente progetto nel varco compreso tra le barriere , situate a Termoli sud.  

Fig. n. 8 – Esempio di approfondimento dei fondali nel varco compreso tra le barriere di Termoli sud. 

Il rilievo mostra, chiaramente, l’approfondimento dei fondali nel varco, dove, originariamente, erano 



presenti profondità comprese tra -2.0 m e -2.5 m sul l.m.m., che, all’attualità, sono divenute pari a circa  -5.0 
÷ -5.5 m.  

Tale approfondimento dei fondali è causato dalle correnti di rip, che si instaurano, tra i varchi, come 
schematizzato nella figura n. 9  seguente.  

In particolare, le onde che tracimano le opere distaccate a causa della loro modesta quota di 
coronamento, provocano un aumento dei livelli nella zona posta a tergo della barriera.  

Questo aumento di livello determina la formazione delle correnti di rip. 

Fig. n. 9 – Schema descrittivo della formazione delle correnti di rip tra i varchi delle barriere nel caso di attacco ortogonale alla riva 
del moto ondoso 

Un ulteriore fenomeno che occorre evidenziare, è la formazione di correnti longitudinali a tergo 
delle barriere distaccate che si formano nel caso di attacchi obliqui del moto ondoso.  

Queste correnti, che determinano, in alcuni casi, la perdita di sedimenti, possono essere evitate 
prevedendo pennelli che si intestino sulle barriere stesse. 



4. Descrizione degli interventi

Facendo seguito alle determinazioni contenute nei paragrafi precedenti, è stato possibile
individuare, nei termini complessivi del presente progetto  e per i settori litoranei di interesse, le opere di 
difesa costiera occorrenti per contrastare l’azione erosiva del moto ondoso e per favorire, contestualmente, 
il ripascimento naturale, tramite la formazione di zone di calma. 

In particolare, nel progetto esecutivo, per perseguire le finalità di cui innanzi, sono state avanzate 
le seguenti soluzioni tecniche: 

A.  -  per il settore costiero competente al territorio del Comune di Montenero di Bisaccia:
- Nuova scogliera antistante l’idrovora, per una lunghezza cadauna di 70 m (Elaborato di

progetto avente ad oggetto “Planimetria di dettaglio Comune di Montenero di Bisaccia”);
- Nuova scogliera antistante l’idrovora, per una lunghezza cadauna di 100 m (Elaborato di

progetto avente ad oggetto “Planimetria di dettaglio Comune di Montenero di Bisaccia”);
- Nuova scogliera antistante l’idrovora, per una lunghezza cadauna di 40 m (Elaborato di

progetto avente ad oggetto “Planimetria di dettaglio Comune di Montenero di Bisaccia”);
- Salpamento e ricollocamento Pennello P1 (Elaborato di progetto avente ad oggetto

“Planimetria di dettaglio Comune di Montenero di Bisaccia”);
- Salpamento e ricollocamento Pennello P2 (Elaborato di progetto avente ad oggetto

“Planimetria di dettaglio Comune di Montenero di Bisaccia”);
- Salpamento e ricollocamento Pennello P3 (Elaborato di progetto avente ad oggetto

“Planimetria di dettaglio Comune di Montenero di Bisaccia”);
B. - per il settore costiero competente al territorio del Comune di Termoli:

- rifiorimento della scogliera identificata con il numero 11, per una lunghezza di 66 m
(Elaborato di progetto avente ad oggetto “Planimetria di dettaglio Comune di Termoli”);

- rifiorimento della scogliera identificata con il numero 12, per una lunghezza di 55 m
(Elaborato di progetto avente ad oggetto “Planimetria di dettaglio Comune di Termoli”);

- rifiorimento della scogliera identificata con il numero 13, per una lunghezza di 280 m
(Elaborato di progetto avente ad oggetto “Planimetria di dettaglio Comune di Termoli”);

- restringimento della scogliera identificata con il numero 48, per una lunghezza di 30 m
(Elaborato di progetto avente ad oggetto “Planimetria di dettaglio Comune di Termoli”);

- rifiorimento della scogliera identificata con il numero 49, per una lunghezza di 80 m
(Elaborato di progetto avente ad oggetto “Planimetria di dettaglio Comune di Termoli”);

- restringimento della scogliera identificata con il numero 49, per una lunghezza di 30 m
(Elaborato di progetto avente ad oggetto “Planimetria di dettaglio Comune di Termoli”);

- rifiorimento della scogliera identificata con il numero 50 (Elaborato di progetto avente ad



oggetto “Planimetria di dettaglio Comune di Termoli”); 
- rifiorimento della scogliera identificata con il numero 51, per una lunghezza di 140 m

(Elaborato di progetto avente ad oggetto “Planimetria di dettaglio Comune di Termoli”);
C. - per il settore costiero competente al territorio del Comune di Campomarino:

- rifiorimento della scogliera identificata con il numero 6, per una lunghezza di 100 m
(Elaborato di progetto avente ad oggetto “Planimetria di dettaglio Comune di
Campomarino”);

- radicamento a terra lato mare del depuratore comunale, per una lunghezza di 120 m
(Elaborato di progetto avente ad oggetto “Planimetria di dettaglio Comune di
Campomarino”);

- rifiorimento della scogliera identificata con il numero 36, per una lunghezza di 60 m
(Elaborato di progetto avente ad oggetto “Planimetria di dettaglio Comune di
Campomarino”);

- rifiorimento della scogliera identificata con il numero 37, per una lunghezza di 61,50 m
(Elaborato di progetto avente ad oggetto “Planimetria di dettaglio Comune di
Campomarino”);

- rifiorimento della scogliera identificata con il numero 38, per una lunghezza di 60 m
(Elaborato di progetto avente ad oggetto “Planimetria di dettaglio Comune di
Campomarino”);

- rifiorimento della scogliera identificata con il numero 39, per una lunghezza di 55 m
(Elaborato di progetto avente ad oggetto “Planimetria di dettaglio Comune di
Campomarino”);

- rifiorimento della scogliera identificata con il numero 40, per una lunghezza di 55 m
(Elaborato di progetto avente ad oggetto “Planimetria di dettaglio Comune di
Campomarino”);

- rifiorimento della scogliera identificata con il numero 41, per una lunghezza di 57 m
(Elaborato di progetto avente ad oggetto “Planimetria di dettaglio Comune di
Campomarino”);

- rifiorimento della scogliera identificata con il numero 42, per una lunghezza di 50 m
(Elaborato di progetto avente ad oggetto “Planimetria di dettaglio Comune di
Campomarino”);

Il principio di progettazione di base è stato, innanzitutto, quello di garantire, per tutti i nuovi 
interventi, una maggiore stabilità delle opere.  

Tale stabilità è stata conseguita uniformando la sezione di progetto prevista per le nuove opere a 
quella relativa agli interventi di rifiorimento delle scogliere esistenti.  



In questo modo, si è assicurata, anche, una maggiore omogeneità di insieme degli interventi a 
beneficio degli aspetti percettivi e paesaggistici.  

Per quanto attiene la sezione tipo delle nuove scogliere emerse, in particolare, si è adottata la 
stessa conformazione geometrica prevista per gli interventi di rifiorimento, e, quindi, come desumibile 
dalla figura n. 10 seguente, le pendenze lato mare sono da (h/b) 1:0,8 a 1:2 e quelle lato terra da (h/b) 
1:0,8 a 2:3, migliorando, di conseguenza, le prestazioni di stabilità idraulico - strutturale, come si 
evince dalle “Verifiche di stabilità delle scogliere”, di cui all’elaborato di progetto TAV 11, al quale si 
rimanda per i dettagli del caso.  

Fig. n. 10 - Sezione tipo scogliera emersa di progetto 

Contestualmente, inoltre, è stata aumentata la larghezza della berma di sommità da 2.04 m a 2.50 
m, migliorando la stabilità di insieme con un maggiore ingranamento dei massi di coronamento. 

Per quanto concerne le scogliere in massi naturali di chiusura dei varchi, poi, come illustrato nella 
figura n. 11 di pagina seguente, già innanzi menzionato, la sezione tipo è stata modificata abbassando la 
quota della berma di sommità per renderla sommersa e per ridurre, di conseguenza, l’impatto percettivo.   

Con riferimento a quanto indicato nella “Relazione specialistica idrodinamica”, di cui all’elaborato 
di progetto, è risultato, altresì, necessario ampliare la berma di sommità, al fine di garantire lo stesso 
coefficiente di trasmissione delle onde del progetto a base di gara. 



Fig. n. 11 - Sezione tipo scogliera sommersa di progetto 

Poiché le opere di progetto sono costituite da scogliere a gettata in mare di massi naturali, e, 
quindi, prive sia di manufatti che di impianti tecnologici, e di ripascimento artificiale, in quanto tali, nella loro 
fase di esercizio, le prime essendo sottoposte a fenomeni di assestamento dei corpi d’opera, talvolta, 
associate, anche, a variazioni dei fondali limitrofi, e il secondo soggetto alle correnti e le mareggiate, con 
l’obiettivo di controllarne l’efficienza e l’efficacia nel corso del tempo ed, eventualmente, pianificare le attività 
di manutenzione ordinaria e/o straordinaria, si è ritenuto necessario predisporre, in associazione al piano di 
manutenzione, un piano di monitoraggio successivo alla realizzazione dell’intervento. 

In particolare, il monitoraggio delle opere successivamente alla realizzazione 
dell’intervento, contenuto nell’elaborato di progetto TAV 12, è stato articolato sia in sopralluoghi 
speditivi, documentati da verbali, schede e fotografie, che con campagne di misure topografiche e 
batimetriche, da eseguire, ambedue, a cadenze regolari e, comunque, ogni qualvolta si dovessero 
registrare anomalie e disservizi per effetto delle mareggiate. 

Tutte le indicazioni prodotte nella presente relazione risulteranno maggiormente chiare dall’analisi 
degli elaborati grafici allegati al presente progetto esecutivo. 
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